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(1) VIA VIA CHE CRESCE IL NOSTRO DESIDERIO DI AVERE 
PACE CON DIO, CON QUALE REAZIONE ISPIRATA DA DIO 
REAGIREMO AL MALE E AL PECCATO?

 

Ezechiele 36:31 	  

Testi Correlati: Ezechiele.6:9; 20:43; Luca 18:13; 5:8; Romani 6:21; 
Salmo 40:12; Esdra 9:6; 2 Corinzi 7:9-11

Non appena lo Spirito Santo risveglierà la nostra coscienza, saremo 
capaci di vedere qualcosa della realtà del peccato. Quando ci renderemo 
conto della sua potenza, delle sue conseguenze tristi e dolorose, 
proveremo repulsione per esso e avvertiremo con raccapriccio che il 
peccato ci ha separati da Dio, che siamo prigionieri del male, e che più 
cerchiamo di liberarcene, più ci rendiamo conto di essere impotenti: i 
nostri pensieri, come i nostri sentimenti, sono impuri e tutta la nostra 
vita è caratterizzata dall’egoismo. Desideriamo ardentemente, allora, 
essere perdonati, purificati e liberati, ma che cosa possiamo fare per 
essere in armonia con Dio e rigenerati a sua somiglianza?

 (2) 	 A CHI OFFRE IL SIGNORE L’ACQUA DELLA VITA CHE 
OFFRE PERDONO E PACE?

 

Isaia 55:1 

Testi Correlati: Isaia 41:17; Giovanni 4:14; 7:37, 38; 12:32; Apocalisse 
21:6; 2 Pietro 3:9

La pace di cui abbiamo bisogno viene dal perdono e dalla 
consapevolezza dell’amore di Dio per noi e non può essere conseguita 
con l’intelligenza. Non possiamo sperare di ottenerla con i soli nostri 
sforzi, ma Dio ce la offre in dono: «Anche chi è senza soldi, venga a 
mangiare. Tutto è gratuito: c’è vino e latte e non si paga». Si tratta di 
allungare la mano e afferrarla, questa pace. Il Signore dice: «...Anche 
se per i vostri peccati siete rossi come il fuoco, vi farò diventare bianchi 
come la neve e puri come la lana» Isaia 1:18.

(3) 	 QUALE MERAVIGLIOSA PROMESSA CI HA DATO IL 
SIGNORE CHE SODDISFA IL NOSTRO DESIDERIO DI PACE?
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Ezechiel 36:26 

Testi Correlati: Ezechiele 11:19, 20; Deuteronomio 30:6; Geremia 
32:39; 2 Corinzi 5:17; 3:3; Giovanni 3:3-6

Se abbiamo confessato i nostri peccati e se sinceramente li abbiamo 
abbandonati; se siamo decisi perciò a dare tutti noi stessi a Dio, 
andiamo a lui e chiediamogli di purificarci e di darci un cuore nuovo, 
con la certezza che lo farà, perché l’ha promesso. Questo è ciò che ha 
insegnato Gesù mentre era sulla terra: il dono che Dio ci ha promesso, 
dobbiamo essere certi che lo riceveremo e sarà nostro.

(4) 	 PERCHE’ NELLE SCRITTURE SONO STATI TRASCRITTI 
I SEGNI E I MIRACOLI DI CRISTO?

 

Giovanni 20:31 

Testi Correlati: Matteo 9:6; Marco 2:7, 10; Giovanni 5:24, 39; 6:40; 
1 Giovanni 5:10-13

Gesù guariva gli uomini da ogni infermità quand’essi dimostravano 
di avere fiducia nella sua potenza; li soccorreva nelle realtà materiali 
della vita, in cose che essi potevano vedere e constatare; in questo 
modo infondeva in loro la certezza che egli era in grado di aiutarli 
anche nelle realtà spirituali e invisibili, e li portava a credere nel suo 
potere di perdonare ogni loro peccato.

(5) QUAL E’ LA NOSTRA PARTE NEL RICEVERE IL PERDONO 
PER I NOSTRI PECCATI?

 

Marco 11:24 

Testi Correlati: Matteo 8:13; 21:22; 9:6; Salmo 32:10; Efesini 2:8; 1 
Timoteo 4:10
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La maniera semplice con cui la Bibbia ci racconta le guarigioni 
compiute da Gesù è sufficiente a insegnarci come credere in lui per 
ottenere il perdono dei nostri peccati. Prendiamo in considerazione 
la guarigione del paralitico di Betesda, un poveruomo che soffriva 
senza speranza da trentotto anni. Fu a lui che Gesù disse: «Alzati, 
prendi la tua barella e vai a casa» Matteo 9:6. Il malato avrebbe anche 
potuto rispondere: «Signore, se mi guarisci potrò ubbidire alla tua 
richiesta, altrimenti no»; ma invece, credendo alle parole di Gesù, 
senza porsi tanti perché, egli dimostrò di avere la certezza di essere 
guarito e senza esitazione, nello sforzo di un istante, volle camminare 
e camminò. Agì sulla parola di Cristo, Dio aggiunse la sua potenza e 
il paralitico fu guarito!

(6) 	 PERCHE’ MEDIANTE I NOSTRI SFORZI IL NOSTRO 
CUORE NON PUO’ ESSERE SANTO?

 

Geremia 17:9	  

Testi Correlati: Geremia 13:23; 16:12; Salmo 51:5; 53:1-3; Genesi 
6:5; Giobbe 15:14-16; Ecclesiaste 9:3; Marco 7:21, 22; Giacomo 1:14, 
15; Romani 7:14-20; Efesini 2:3

In qualità di peccatori, siamo nella stessa situazione di quel 
paralitico: non possiamo espiare i peccati fatti nel passato; non 
possiamo cambiare il nostro cuore né diventare santi. Ma Dio ha 
promesso che tramite Cristo può fare tutto questo per noi: basta 
credere nella promessa, confessare i propri peccati, dare noi stessi a 
Dio e decidere di servirlo. Non appena avremo fatto questo, il Signore 
metterà a effetto la sua parola. Se crediamo nella sua promessa - credere 
cioè che siamo stati perdonati e purificati - Dio farà il resto e saremo 
allora interamente sanati. Come Cristo dette la forza per camminare 
al paralitico che voleva essere guarito, e lo fu credendo nelle parole 
di Cristo, così saremo noi purificati se siamo fermamente convinti di 
essere stati perdonati. Basta crederlo!

Non aspettiamo di sentirci guariti; diciamo piuttosto: «Io ci credo! 
La realtà è questa, non perché razionalmente sento che sia questa, ma 
perché Dio ci ha promesso la guarigione».

(7) 	 SE IN FEDE RICERCHIAMO IL PERDONO DI DIO, COME 
POSSIAMO AVERE LA CERTEZZA DI AVERLO RICEVUTO?
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Matteo 7:11 

Testi Correlati: Marco 11:24; Luca 11:11; 1 Giovanni 5:14, 15; Salmo 86:5; 
103:11-13; Michea 7:18, 19; Romani 5:8-10; 8:32; Efesini 2:4-6; Tito 3:4-7

Disse Gesù: «Perciò vi dico: tutto quello che domanderete nella 
preghiera, abbiate fiducia di ottenerlo e vi sarà dato» Marco 11:24, a 
condizione però che preghiamo in accordo con la volontà di Dio. Ma 
dato che Dio vuole purificarci dai peccati, farci suoi figli e renderci 
capaci di vivere una vita santa, possiamo chiedergli queste benedizioni, 
credere che le riceveremo e ringraziarlo per averle ricevute. È un nostro 
privilegio potere andare a Cristo per essere purificati e poterci confrontare 
con la legge senza vergogna e senza rimorso. «Or dunque non c’è più 
nessuna condanna per quelli che sono uniti a Cristo Gesù» Romani 8:1.

(8) 	 COME POSSIAMO MANTENERE LA NOSTRA RELA-
ZIONE CON DIO?

 

Colossesi 2:6 

Testi Correlati: Ebrei 11:6; 3:14; Galati 5:16; Giovanni 15:4-9; 1 
Giovanni 2:6; 2 Corinzi 5:7; Efesini 5:1, 2; Matteo 6:33

Dal momento in cui ci diamo a Gesù, non apparteniamo più a 
noi stessi perché è stato pagato un prezzo per noi, noi siamo stati 
comprati: «Il prezzo del vostro [nostro] riscatto non fu pagato in oro 
o argento, cose che passano; siete [siamo] stati riscattati col sangue 
prezioso di Cristo. Egli si è sacrificato per voi [noi] come un agnello 
puro e senza macchia» 1 Pietro 1:18, 19. Con questo semplice atto di 
fede da parte nostra, lo Spirito Santo genera in noi una nuova vita e 
diventiamo praticamente figli di Dio, appartenenti come per nascita 
alla famiglia divina; perciò il Padre amerà noi tanto quanto ama il 
suo diletto Figlio.

Se abbiamo dato il cuore a Gesù, non torniamo indietro, non al-
lontaniamoci da lui; anzi, giorno dopo giorno diciamo a noi stessi: «Io 
sono di Cristo, mi sono dato a lui» e chiediamogli di darci il suo Spirito 
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perché ci aiuti a rimanere nella sua grazia. E siccome è dandoci a lui e 
credendo in lui che diventiamo figli suoi, siamo tenuti a vivere in lui. 

(9)  COSA OFFRE IL CRISTO A COLORO CHE VENGONO A LUI?
 

Matteo 11:28 

Testi Correlati: Isaia 11:10; 48:17, 18; Geremia 6:16; Ebrei 4:1

Alcuni pensano che sia necessario essere messi alla prova per 
dimostrare al Signore che nella loro vita si è verificata una riforma, 
prima di pretendere le benedizioni del cielo, ma non è così: essi 
possono richiedere tali benedizioni in qualsiasi momento, in qualsiasi 
istante della loro vita, magari anche subito, perché c’è bisogno della 
grazia di Dio e dello Spirito di Cristo per essere aiutati a superare i 
nostri difetti e a resistere al male. Gesù desidera che andiamo a lui 
così come siamo: peccatori, privi di ogni sostegno, bisognosi di lui, 
con le nostre debolezze, le nostre follie, le nostre colpe! E desidera 
anche che, inginocchiati ai suoi piedi, facciamo richiesta di perdono. È 
meraviglioso per lui avvolgerci col suo amore, fasciare le nostre ferite 
e purificarci dalle nostre colpe.

(10) QUALE RASSICURAZIONE OFFRE DIO AD OGNI 
PECCATORE PENTITO?

 

Isaia 44:22 

Testi Correlati: Isaia 1:18; 43:25; Geremia 33:8; Tito 2:13, 14; 1 
Giovanni 1:9

Molti non comprendono questa realtà; non credono che Gesù li 
possa perdonare individualmente: non prendono Dio in parola quando 
invece è privilegio di tutti coloro che si attengono alle condizioni 
prestabilite da Dio sapere che il suo perdono copre liberamente qualsiasi 
peccato! È necessario perciò allontanare ogni sospetto, ogni dubbio a 
proposito del fatto che le promesse di Dio non possono avere valore 
per chiunque, ma soltanto per il peccatore che si è pentito; perché la 
potenza e la grazia che Cristo ha provveduto sono a disposizione di 
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ogni anima che crede, con l’ausilio dell’opera degli angeli. Nessuno 
è tanto peccatore da non poter trovare in Gesù, che è morto per lui, 
forza, purezza e giustizia. Egli aspetta di poter togliere al penitente il 
suo abito sporcato e contaminato dal peccato per rivestirlo con il suo 
manto di giustizia; lo invita alla vita e non alla morte.

(11) 	 COME GESTISCE DIO IL PROBLEMA DEL NOSTRO 
PECCATO SE CI FACCIAMO GUIDARE VERSO IL PENTI-
MENTO?

 

Salmo 103:10-12 

Testi Correlati: Salmo 103:13-19; 130:3, 4; Ezra 9:13; Neemia 9:31; Job 11:6

Dio non ci tratta come gli uomini trattano i loro simili. I suoi pensieri 
sono pensieri di misericordia, d’amore e di tenera compassione. Egli 
dice: «Chi è senza fede e senza legge cambi mentalità; chi è perverso 
rinunzi alla sua malvagità! Tornate tutti al Signore ed egli avrà pietà 
di voi! Tornate al nostro Dio che perdona con larghezza» Isaia 55:7. 
«Ho cancellato con la spugna i tuoi errori e le tue ribellioni. Eccole, 
cancellate, scomparse come nubi che passano. Io sono il tuo Salvatore, 
ritorna a me» Isaia 44:22.

Cambiate vita e vivrete!» Ezechiele 18:32. Satana è sempre pronto 
a toglierci quelle certezze di benedizione dateci da Dio perché vuole 
che non rimanga in noi neppure una scintilla di speranza né un solo 
raggio di luce: non dobbiamo assolutamente permettergli di farlo. Non 
si dia spazio al tentatore, ma diciamo: « Gesù è morto affinché io viva. 
Lui mi ama, e desidera che io non perisca.

(12) 	  IL NOSTRO PADRE CELESTE COME TRATTA I SUOI 
FIGLI RIBELLI CHE TORNANO A LUI?

 

Luca 15:20 	  

Testi Correlati: Deuteronomio 30:2-4; Salmo 86:5, 15; 78:3; 145:8

Non sono più degno di essere considerato tuo figlio. Trattami come 
uno dei tuoi dipendenti» Luca 15:18, 19. La parabola poi continua 
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raccontandoci come fu accolto quel figlio ribelle: «Era ancora lontano 
dalla casa paterna, quando suo padre lo vide e, commosso, gli corse 
incontro. Lo abbracciò e lo baciò» Luca 15:20.

Questa parabola, anche se così commovente e tenera, può darci 
solo una pallida idea dell’infinita compassione del nostro Padre celeste. 
Il Signore dice per bocca del profeta: «Gli sono venuto incontro da 
lontano e gli ho detto: “Ti ho sempre amato e per questo continuerò a 
mostrarti il mio amore incrollabile”» Geremia 31:3. Mentre il peccatore 
è ancora lontano dalla casa paterna, sperperando beni non suoi in 
un paese straniero, il cuore del padre palpita per lui. La tenera voce 
dello Spirito Santo apre una breccia nella mente del figlio lontano, il 
peccatore, e questi sente il desiderio di tornare al Padre, Dio; tornare 
cioè presso colui che lo ama.

(13) 	  CHE PROMESSA VIENE FATTA A TUTTI COLORO 
CHE CERCANO IL SIGNORE?

 

Giovanni 6:37 

Testi Correlati: Matteo 11:28; Ebrei 7:25; Salmo 102:17; Isaia 55:7; 
Apocalisse 22:17; 2 Pietro 3:9; Romani 8:31, 32; 5:8

È possibile dubitare delle promesse meravigliose che Dio ci fa 
attraverso la Bibbia? È possibile pensare che quando il povero peccatore 
pentito desidera tornare a Dio per ottenere il perdono dei propri peccati, il 
Signore si mostri severo e gli impedisca di inginocchiarsi ai suoi piedi?

Abbandoniamo questi pensieri! Nulla può essere più dannoso per la 
nostra anima di soffermarci a pensare che Dio, il nostro Padre celeste, 
potrebbe essere così! È vero, egli odia il peccato, ma ama intensamente il 
peccatore tanto da dare se stesso, nella persona di Cristo, perché chiunque 
lo voglia possa essere salvato e possa ricevere nel regno di gloria l’eterna 
benedizione. Dio, per esprimere l’intensità di affetto che prova per noi, 
non avrebbe potuto usare una espressione più tenera ed efficace.

Chi è dubbioso e titubante, alzi gli occhi verso il cielo: Gesù sta 
intercedendo per lui. Ringraziamo tutti Dio per il dono del suo diletto 
Figlio e preghiamolo perché egli non sia morto invano per noi. Lo 
Spirito Santo sta rivolgendoci, forse proprio oggi, l’invito di andare a 
lui. Rispondiamogli positivamente: andiamo a Gesù con tutto il nostro 
cuore e reclamiamo le sue benedizioni.
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Mentre leggiamo le promesse divine contenute nella Scrittura, è 
importante tenere a mente che esse sono l’espressione di quell’amore 
ineffabile e profondo e di quella pietà coinvolgente di cui siamo 
l’oggetto. Il cuore traboccante d’amore è rivolto verso il peccatore 
con infinita compassione. «Perché Cristo è morto per noi e noi siamo 
liberati; i nostri peccati sono perdonati» Efesi 1:7. L’unica cosa da 
fare, perciò, e credere che Dio è il nostro aiuto e la nostra unica ancora 
di salvezza, e che vuole restaurare in noi la sua immagine. Se andremo 
a lui confessando i nostri peccati e pentiti, Egli si avvicinerà sempre 
più a noi con la sua immensa misericordia, regalandoci il perdono.

(14) QUALE BENEDETTA PROMESSA I FIGLI DI DIO 
POSSONO FARE LORO?

 

Isaia 49:15
 

Ebrei 13:5 

Testi Correlati: Deuteronomio 31:6, 8; Malachia 3:17; Romani 8:38, 
39; Geremia 31:33-35; 32:38-40; Giovanni 10:27-30

Mentre ho studiato la Parola di Dio, ho sentito il Suo Spirito 
bussare alla porta del mio cuore (Apocalisse 3:20).

Rispondete:      	 Sì       		  Incerto

Mi rendo conto di essere un peccatore perduto che ha bisogno 
di un Salvatore (Romani 3:23). 

Rispondete:      	 Sì       		  Incerto

Mi stupisce come Dio abbia rivelato il Suo amore mandando il Suo 
Figlio Gesù per salvarmi dalla distruzione (Giovanni 3:16, 17) e so che 
Egli è l’unica Porta che conduce alla salvezza (Giovanni 10:9). 

Rispondete:      	 Sì       		  Incerto



Capisco che se io, con sincerità, confesso i miei peccati, il 
prezioso sangue di Gesù mi purifica da  da ogni iniquità (1 
Giovanni 1:9).

Rispondete:      	 Sì       		  Incerto

Se lei ha risposto “Sì” alle domande precedenti, la invito 
a prendere la decisione più importante della sua vita. Per fede, 
potrà ricevere Gesù come suo Salvatore personale e provare la 
Sua pace, la Sua potenza e il Suo amore nella sua vita. 

Vogliate semplicemente ripetere la preghiera che segue, 
con un cuore sincero (Giovanni 1:12): 

“Padre che sei bei cieli, So di essere un peccatore e credo che 
Tu hai mandato il Tuo Figlio a morire per me. Ti chiedo, in fede, 
di aiutarmi a ricevere Gesù come mio Salvatore  e di coprire i miei 
numerosi peccati con il Tuo sangue prezioso (siate specifici). Io 
scelgo di abbandonare le vie del peccato e Ti chiedo di essere il 
SIGNORE della mia vita. Nel nome di Gesù, Amen.”  		

Congratulazioni! Forse proverà qualcosa di diverso in 
lei, forse no; ma grazie alla sua fede, lei E’ un figlio di Dio 
redento e una nuova creatura in Cristo (Atti 16:31)! Ora, 
così come il tralcio della vite, dimori in Lui ogni momento 
(Giovanni 15:1-8) e un giorno Egli ritornerà per portarvi 
nella vostra nuova casa  con Lui in cielo (Giovanni 14:1-3). 
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